
Il comando militare americano

in Afghanistan ha deciso che

non diffonderà più il numero dei tale-

bani uccisi in combattimento. A dare

lanotizia ieri è stata laCnn. Il generale

Gregory Smith: indicare il numero dei

ribelli uccisi non serve agli afghani.

Sono state almeno 22 le vitti-

medella nuovaondatadi vio-

lenza che sta bruciando l’Afghani-

stan alla vigilia delle presidenziali.

Secondo i responsabili dell’Isaf, tra i

morticisono16ribelli,unsoldatoaf-

ghano e un britannico.

Per la prima volta in Afghanistan
governo e ribelli concordano una
tregua. Riguarda solo una delle
province, quella di Badghis, e cer-
to non una di quelle maggiormen-
te toccate dalla rivolta. Ma è co-
munque un primo passo nella dire-
zione auspicata dal presidente Ha-
mid Karzai, e, con accenti diversi,
dai governi dei Paesi amici, Usa
compresi. La direzione cioè di una
riconciliazione nazionale che in-
cluda una parte almeno dei taleba-
ni stessi.

IMBOSCATA

In realtà erano proprio costoro, po-
che ore più tardi, a smentire la tre-
gua. Il loro portavoce Qari
Mohammad Yousuf dichiarava
che «la resistenza continua senza
cedimenti. Ho parlato con i
mujaheddin sul posto e hanno ne-
gato tutto». Quasi a conferma del-
le sue parole, il ministero degli In-
terni rivelava che un’imboscata
era stata tesa alla polizia da ele-
menti «nemici della pace e della
stabilità» proprio là dove in matti-
nata il portavoce di Karzai, Se-
yamak Herawi, aveva annunciato
che le armi tacevano. Herawi era
stato preciso: «I comandanti tale-

bani hanno accettato di ritirare le
loro forze da tre aree nel distretto di
Bala Mughrab e di porle sotto l’auto-
rità degli anziani». Secondo Herawi
l’esercito si è impegnato in cambio
a non attaccare i miliziani, i quali a
loro volta «nella provincia di Bad-
ghis non ostacoleranno i preparati-
vi delle presidenziali d’agosto, e
consentiranno ai candidati di apri-
re i loro uffici elettorali».

SOLUZIONI ALTERNATIVE

Badghis è una delle quattro provin-
ce della regione Ovest, che l’Isaf (la
missione internazionale a guida Na-
to) ha affidato al comando italiano.
Il generale Marco Bertolini, capo di
stato maggiore dell’Isaf, fornisce
una versione di quanto sta avvenen-
do in quell’area, che corregge sia
l’annuncio di Kabul, sia la smentita
talebana: «Non è un cessate il fuoco,
né un compromesso, ma un succes-
so del governo afghano. Si è ottenu-
to il ritiro degli insorti da talune
aree, a tutto vantaggio dello svolgi-
mento delle prossime elezioni».

Mentre le operazioni militari van-
no avanti, sia Karzai sia i suoi alleati
cercano soluzioni alternative. Ne ha
parlato ieri il ministro degli Esteri in-
glese Miliband, secondo cui in Af-
ghanistan serve un approccio politi-
co globale di lungo periodo per sepa-
rare «i semplici combattenti» da co-
loro che sono ideologicamente lega-
ti al progetto jihadista. «Essenzial-
mente -dice Miliband- questo signifi-
ca tracciare un percorso lungo il qua-
le gli ex-rivoltosi possano tornare ai
loro villaggi ed al lavoro dei campi,
oppure trovare posto nelle forze di
sicurezza regolari». ❖
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I talebani gelanoKarzai:
«Connoinessuna tregua»
Tregua con i talebani nella pro-
vincia di Badghis, una di quelle
sotto controllo militare italia-
no. L’annuncia Kabul, smenti-
sce un portavoce dei ribelli. Il
generale Bertolini: niente cessa-
te il fuoco, si sono solo ritirati.
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